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Premessa 
 
Nei prossimi tre anni vogliamo continuare l'azione al servizio dei 
cittadini, attraverso la gestione associata dei servizi comunali, 
obbligatori e non. 
Nell’annualità 2022 è nostra intenzione infatti aumentare ancora i 
servizi, aggiungendo quello relativo vigilanza zoofila. 
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SCENARIO ECONOMICO NAZIONALE, REGIONALE E LOCALE.  

 
LO SCENARIO ECONOMICO NAZIONALE 

Le misure di chiusura di settori produttivi attuate da metà marzo ai primi di maggio 2020 in 
risposta all’epidemia COVID-19 hanno causato una caduta dell’attività economica senza 
precedenti. Rimane elevata l'incertezza sulle prospettive economiche globali e sull'ampiezza 
della crisi che si dovrà fronteggiare. Nella gestione occorre, pertanto, attivare tutte le misure 
possibili per consentire che la ripresa delle attività. 
 

LE PROSPETTIVE PER IL FUTURO 

La previsione per l’anno in corso si fonda inoltre sull’ipotesi di una dinamica economica 
relativamente contenuta nella seconda parte finale dell’anno. L'economia italiana, 
nonostante nel primo trimestre del 2022 segni un Pil pari a -0,2%, tiene. Pesa, su questo 
dato, il mese di gennaio, che ha richiesto misure per il contenimento della diffusione del 
virus, così come hanno impattato negativamente sulla produzione e sui consumi, in 
particolare di servizi, lo scoppio della guerra in Ucraina e il forte aumento dell'inflazione, 
soprattutto da beni energetici.  

La manovra 2022 comporta:  

1) ALLEGGERIMENTO PESO SULLA SPESA CORRENTE 
 

- confermato l’innalzamento a 4/12 del ricorso all’anticipazione di tesoreria. 

- Utilizzo risorse derivanti da alienazioni per finanziare le quote capitale dei mutui o dei prestiti  obbligazionari 
in ammortamento nell'anno o in anticipo rispetto all'originario piano di ammortamento, qualora l’ente presenti 
talune condizioni. 

2). REGOLE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA GESTIONE DEGLI SPAZI FINANZIARI 

- EQUILIBRI DI BILANCIO: 
 
Il quadro normativo in tema di equilibri si è ulteriormente ampliato a seguito dell’emanazione 
del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 1° agosto 2019 che, in 
aderenza agli artt. 3, comma 6 e 11, del D.lgs. 118/2011 (XI° aggiornamento dei principi 
contabili), ha modificato il principio contabile applicato 4/2. Tale decreto, in particolare, ha 
articolato il risultato finale di competenza in tre saldi che consentono di determinare 
l’equilibrio di bilancio a consuntivo: 
 
– L’EQUILIBRIO FINALE, (O RISULTATO DI COMPETENZA) W1 che rappresenta l’equilibrio 
classico dato dalla differenza fra tutte le entrate di bilancio, (compresi quindi avanzo di 
amministrazione applicato  e fondo pluriennale vincolato) e tutte le spese di bilancio, 
compreso l’eventuale disavanzo di esercizio. Tale equilibrio deve essere assicurato a livello di 
stanziamento per cui nella voce  “utilizzo avanzo di amministrazione” va inserito l’importo 
dell’avanzo applicato a bilancio in corso d’esercizio e non l’ammontare impegnato a 
consuntivo. 
 
– L’EQUILIBRIO DI BILANCIO W2 che corrisponde al dettaglio analitico delle risorse stanziate 
a bilancio e accantonate/vincolate nel risultato di amministrazione, (per es. FCDE, fondo 
rischi contenzioso, Indennità fine mandato, rinnovi contrattuali ecc.) 
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– L’EQUILIBRIO COMPLESSIVO W3 che attiene alle voci che compongono il risultato di 
amministrazione comprendenti gli accantonamenti a vario titolo effettuati nel rispetto del 
principio di prudenza in aggiunta a quelli stanziati a bilancio a fronte di eventi verificatesi 
dopo il termine ultimo per adottare variazioni di bilancio. 

 

3). PERSONALE 

PROCEDURE SEMPLIFICATE PER RECLUTAMENTO PERSONALE 
Sono previste modalità semplificate per il reclutamento del personale. 

 
Si consente ai Comuni per il 2022, in vista degli accresciuti oneri di gestione in ordine ai 
procedimenti connessi all’erogazione dell’eco-bonus di cui all’art. 119 del DL n. 34/2020, di 
assumere, anche in forma associata, a tempo determinato e a tempo parziale e per la durata 
di un anno, non rinnovabile, personale da impiegare, anche in forma associata, ai fini del 
potenziamento degli uffici preposti ai suddetti adempimenti. Tali assunzioni avvengono in 
deroga ai limiti di spesa stabiliti dall’art. 1 commi 557- 557 quater e 562 della legge 
296/2006. 

Inoltre, Il Decreto Recovery convertito in Legge ha introdotto alcune importanti misure, 
fortemente richieste dall’ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani), volte al 
rafforzamento degli organici dei Comuni interessati dal PNRR. In particolare, i commi 1, 3, 
4 e 5 dell’articolo 31-bis e il comma 18-bis dell’articolo 9 del testo coordinato del 
Decreto Legge 6 novembre 2021, n. 152, introducono misure agevolative per le 
assunzioni a tempo determinato nei Comuni. Le assunzioni riguardano il personale con 
qualifica non dirigenziale in possesso di specifiche professionalità, al fine di consentire 
l’attuazione dei progetti PNRR. Inoltre, le agevolazioni per le assunzioni riguardano anche 
i Comuni al di sotto dei 5.000 abitanti. 

. 4). TRASPORTO PUBBLICO E STRADE 

Stanziati i fondi per trasporti e strade: un miliardo e 300 milioni di euro in 5 anni per 
finanziare il trasporto pubblico locale, anche ferroviario. Invece, l’Esecutivo ha stanziato 
2 miliardi e 100 milioni di euro in 8 anni per finanziare interventi di manutenzione 
straordinaria e di resilienza ai cambiamenti climatici della viabilità stradale (comprese le 
varianti) di competenza di Regioni, Province e Città metropolitane 



UNIONE DEI COMUNI MONTEDORO Provincia di Taranto  - DUP 2022 - 2024 Pag. 8 

 

Gli obiettivi regionali e il riordino istituzionale 
 
Arconet 
 
Allegato n. 4/1 al D. Lgs. 118/2011. Principio contabile applicato concernete 
la programmazione di bilancio. 
 
4.1 Gli strumenti della programmazione regionale 
 
Gli strumenti di programmazione delle regioni sono i seguenti: 
a) entro il 30 giugno di ciascun anno la Giunta regionale presenta al Consiglio 
il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) per le conseguenti 
deliberazioni; 
b) la Nota di aggiornamento del DEFR, da presentare al Consiglio entro 30 
giorni dalla presentazione della Nota di aggiornamento del DEF nazionale per le 
conseguenti deliberazioni e comunque non oltre la data di presentazione sul 
disegno di legge di bilancio; 
c) ) il disegno di legge di stabilità regionale, da presentare al Consiglio 
entro il 31 ottobre di ogni anno e comunque non oltre 30 giorni dalla 
presentazione del disegno di legge di bilancio dello Stato; 
d) il disegno di legge di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 
ottobre di ogni anno e comunque non oltre 30 giorni dall’approvazione del 
disegno di legge di stabilità dello Stato; 
e) il piano degli indicatori di bilancio, approvato dalla giunta entro 30 
giorni dall’approvazione del bilancio di previsione e dall’approvazione del 
rendiconto e comunicato al Consiglio; 
f) il disegno di legge di assestamento del bilancio, presentato al Consiglio 
entro il 30 giugno di ogni anno; 
g) gli eventuali disegni di legge di variazione di bilancio; 
j) gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di bilancio, da 
presentare al Consiglio entro il mese di ottobre di ogni anno; 
k) gli specifici strumenti di programmazione regionale formulati in attuazione 
di programmi statali, comunitari e regionali e definiti nelle specifiche 
normative regionali in materia di programmazione generale e settoriale. 
Il rendiconto della gestione conclude il sistema di bilancio, da approvarsi 
entro il 30 aprile dell’anno successivo all’esercizio di riferimento da parte 
della Giunta, ed entro il 31 luglio da parte del Consiglio. 
 
4.2 Gli strumenti della programmazione degli enti locali 
 
Gli strumenti di programmazione degli enti locali sono: 
a) il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro 
il 31 luglio di ciascun anno, per le conseguenti deliberazioni; 
b) l’eventuale nota di aggiornamento del DUP, da presentare al Consiglio entro 
il 15 novembre di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni; 
c) lo schema di bilancio di previsione finanziario, da presentare al Consiglio 
entro il 15 novembre di ogni anno. A seguito di variazioni del quadro normativo 
di riferimento la Giunta aggiorna lo schema di bilancio di previsione in corso 
di approvazione unitamente al DUP. In occasione del riaccertamento ordinario o 
straordinario dei residui la Giunta aggiorna lo schema di bilancio di 
previsione in corso di approvazione unitamente al DUP e al bilancio provvisorio 
in gestione; 
d) il piano esecutivo di gestione e delle performances approvato dalla Giunta 
entro 20 giorni dall’approvazione del bilancio ; 
f) il piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente al 
bilancio di previsione e al rendiconto; 
g) lo schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di 
attuazione dei programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di 
bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno; 
h) le variazioni di bilancio; 
i) lo schema di rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio 
dell’ente, da approvarsi da parte della Giunta entro il 30 aprile dell’anno 
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successivo all’esercizio di riferimento ed entro il 31 maggio da parte del 
Consiglio entro il 30 aprile dell’anno successivo all’esercizio di riferimento. 
 
 
8. Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento 
Unico di  programmazione (DUP). 
Se alla data del 31 luglio risulta insediata una nuova amministrazione, e i 
termini fissati dallo Statuto comportano la presentazione delle linee 
programmatiche di mandato oltre il termine previsto per la presentazione del 
DUP, il DUP e le linee programmatiche di mandato sono presentate al Consiglio 
contestualmente, in ogni caso non successivamente al bilancio di 
previsione riguardante gli esercizi cui il DUP si riferisce. 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa 
degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e 
unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei 
documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti 
di programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione 
Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a 
quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di 
previsione. 
Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall’esercizio 2015, 
gli enti locali che non hanno partecipato alla sperimentazione non sono tenute 
alla predisposizione del DUP e adottano il documento di programmazione previsto 
dall’ordinamento vigente nell’esercizio 2014. 
Il primo documento di economia e finanza regionale è adottato con riferimento 
agli esercizi 2016 e successivi, salvo che per gli enti in sperimentazione, che 
hanno adottato il DUP 2015 -2017 nel corso dell’ultimo esercizio della 
sperimentazione. 
 
8.1. La Sezione Strategica (SeS) 
 
La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui 
all’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, 
in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici 
dell’ente. Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con 
le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto del 
concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in 
ambito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione 
Europea. 
In particolare, la SeS individua, in coerenza con il quadro normativo di 
riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali 
scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel 
corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e 
lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie 
funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al 
periodo di mandato. 
Nella SeS sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l'ente locale 
intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera 
sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di 
realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle 
collegate aree di responsabilità politica o amministrativa. 
Nel primo anno del mandato amministrativo, individuati gli indirizzi 
strategici, sono definiti, per ogni missione di bilancio, gli obiettivi 
strategici da perseguire entro la fine del mandato. 
Gli obiettivi strategici, nell’ambito di ciascuna missione, sono definiti con 
riferimento all’ente. Per ogni obiettivo strategico è individuato anche il 
contributo che il gruppo amministrazione pubblica può e deve fornire per il suo 
conseguimento. 
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L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo 
di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, 
sia in termini attuali che prospettici e alla 
definizione di indirizzi generali di natura strategica. 
Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, almeno, 
l’approfondimento dei seguenti profili: 
1. Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla 
luce degli indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione 
comunitari e nazionali; 
2. La valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del 
territorio di riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in 
considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-
economico; 
3. I parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione 
vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri 
enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati 
nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 
Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, almeno, 
l’approfondimento dei seguenti profili e la definizione dei seguenti principali 
contenuti della programmazione strategica e dei relativi indirizzi generali con 
riferimento al periodo di mandato: 
1. organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto 
conto dei fabbisogni e dei costi standard. Saranno definiti gli indirizzi 
generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate e 
partecipate con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, 
agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure 
di controllo di competenza dell’ente; 
2. indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli 
impieghi e sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica. A tal 
fine, devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti 
aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali 
con riferimento al periodo di mandato: 
a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione 
del fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto 
riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di 
riferimento della SeS; 
b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non 
ancora conclusi; 
c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni 
fondamentali anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli 
obiettivi di servizio; 
e. l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei 
programmi ricompresi nelle varie missioni;  
f. la gestione del patrimonio; 
g. il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
h. l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento 
tendenziale nel periodo di mandato; 
i. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i 
relativi equilibri in termini di cassa. 
3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura 
organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel 
tempo anche in termini di spesa. 
4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di 
stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica. 
 
Gli effetti economico-finanziari delle attività necessarie per conseguire gli 
obiettivi strategici sono quantificati, con progressivo dettaglio nella SeO del 
DUP e negli altri documenti di programmazione. 
Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella SeS, sono verificati nello 
stato di attuazione e possono essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto 
previsto nell’anno precedente e dandone adeguata motivazione, opportunamente 
riformulati. Sono altresì verificati gli indirizzi generali e i contenuti della 
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programmazione strategica con particolare riferimento alle condizioni interne 
dell’ente, al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla 
sostenibilità economico –finanziaria, come sopra esplicitati. 
In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi 
strategici, al termine del mandato, l’amministrazione rende conto del proprio 
operato attraverso la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione 
certificata delle iniziative intraprese, dell’attività amministrativa e 
normativa e dei risultati riferibili alla programmazione strategica e operativa 
dell’ente e di bilancio durante il mandato. 
 
8.2. La Sezione Operativa (SeO) 
 
La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo 
strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli 
indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo 
a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi 
fissati nella SeS, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei 
documenti contabili di previsione dell’ente. 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con 
riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con riferimento al 
primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e 
copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra 
di bilancio. 
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende 
realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni 
programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli 
obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di 
competenza con riferimento all’intero periodo considerato, che di cassa con 
riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 
La SeO ha i seguenti scopi: 
a) definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli 
obiettivi dei programmi all’interno delle singole missioni. Con specifico 
riferimento all’ente devono essere indicati anche i fabbisogni di spesa e le 
relative modalità di finanziamento; 
b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della 
Giunta; 
c) costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei 
risultati conseguiti dall’ente, con particolare riferimento allo stato di 
attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al 
rendiconto di gestione. 
12 
Il contenuto minimo della SeO è costituito: 
a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti 
parte del gruppo amministrazione pubblica; 
b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli 
strumenti urbanistici vigenti; 
c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico 
degli stessi ed i relativi vincoli; 
d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli 
investimenti; 
f) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle 
missioni, con indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della 
motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e 
strumentali ad esse destinate; 
g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
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h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi 
gestionali esterni; 
i) dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un 
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; 
j) dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e 
annuale; 
k) dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 
La SeO si struttura in due parti fondamentali: 
  Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte 
programmatiche effettuate, sia con riferimento all’ente sia al gruppo 
amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento del 
DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi 
annuali; 
  Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco 
temporale di riferimento del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di 
personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 
 
Parte 1 
Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e 
coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella SeS, i programmi 
operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di riferimento 
della SeO del DUP. 
La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve 
avvenire in modo coerente con gli obiettivi strategici definiti nella SeS. 
Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e 
pluriennali che si intendono perseguire, la motivazione delle scelte effettuate 
ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali ad esso destinate. 
Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione 
annuale e pluriennale degli obiettivi strategici contenuti nella SeS e 
costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in 
applicazione del principio della coerenza tra i documenti di 
programmazione. L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi 
per i programmi deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, 
l’individuazione dei progetti strumentali alla loro realizzazione e 
l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di 
verificarne il grado di raggiungimento e, laddove necessario, modificati, 
dandone adeguata giustificazione, per dare una rappresentazione veritiera e 
corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione 
dei programmi all’interno delle missioni. 
L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base 
dell'attenta analisi delle condizioni operative esistenti e prospettiche 
dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP. 
In ogni caso il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, 
il contenuto dei programmi deve esprimere il momento chiave della 
predisposizione del bilancio finalizzato alla gestione delle funzioni 
fondamentali dell’ente. 
Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del 
sistema di bilancio ed il perno intorno al quale definire i rapporti tra organi 
di governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle responsabilità di 
gestione dell’ente, nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi 
delle scelte dell’amministrazione agli utilizzatori del sistema di bilancio. 
Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge 
l’attività di definizione delle scelte “politiche” che è propria del massimo 
organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono esprimere con 
chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto 
economico, finanziario e sociale che avranno. 
I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base 
sulla quale implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle 
scelte che deve, successivamente, portare, tramite la predisposizione e 
l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili 
dei servizi. 
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La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione 
generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed 
evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. 
Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di 
tariffe dei servizi, quale espressione dell’autonomia impositiva e finanziaria 
dell’ente in connessione con i servizi resi e con i relativi obiettivi di 
servizio. 
I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno 
delle missioni devono essere “valutati”, e cioè: 
a) individuati quanto a tipologia; 
b) quantificati in relazione al singolo cespite; 
c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche; 
d) misurati in termini di gettito finanziario. 
Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto 
riguardo alla natura dei cespiti, se ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti 
- oppure se straordinari. 
Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso 
all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla capacità di 
indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilità in termini di 
equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza 
pubblica. Particolare attenzione deve essere posta sulla compatibilità con i 
vincoli del patto di stabilità interno, anche in termini di flussi di cassa. 
Particolare  attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno 
attentamente valutate nella loro portata e nei riflessi che provocano nella 
gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni successivi. 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza 
della attività di programmazione operativa dell'ente. 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con 
riferimento almeno ai seguenti aspetti: 
• le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le 
caratteristiche dei servizi dell'ente; 
• i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con particolare 
riferimento ai servizi fondamentali; 
• gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi del Patto di Stabilità 
interno da perseguire ai sensi della normativa in materia e le relative 
disposizioni per i propri enti strumentali e società controllate e partecipate; 
• per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico 
degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione delle risorse finanziarie 
deve offrire, a conforto della veridicità della previsione, un trend storico 
che evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accertamenti», tenuto conto 
dell’effettivo andamento degli esercizi precedenti; 
• gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
• la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il 
finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e relativa 
sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i 
vincoli di finanza pubblica; 
• per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
• la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli 
organismi aziendali facenti parte del gruppo amministrazione pubblica e degli 
effetti della stessa sugli equilibri annuali e pluriennali del bilancio. Si 
indicheranno anche gli obiettivi che si intendono 
raggiungere tramite gli organismi gestionali esterni, sia in termini di 
bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed economicità. 
E’ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cioè 
ai servizi essenziali e strutturali, al mantenimento del patrimonio e dei 
servizi ritenuti necessari. 
La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa 
quale quota di risorse aggiuntive che si intende destinare al potenziamento 
quali-quantitativo di una certa attività, o alla creazione di un nuovo 
servizio. 
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Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative 
fonti di finanziamento, occorre valutare la sostenibilità negli esercizi futuri 
in termini di spese indotte. 
Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli 
impegni pluriennali di spesa già assunti a valere sugli anni finanziari a cui 
la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai progetti 
già approvati per interventi di investimento. 
Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “Fondo pluriennale vincolato” 
sia di parte corrente, sia relativo agli interventi in conto capitale, non solo 
dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e modalità della 
realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’amministrazione. 
 
Parte 2 
La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, 
personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in 
conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono 
ricompresi nella SeO del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco 
annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in 
lavori pubblici e il loro finanziamento. 
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e 
le risorse reperibili per il loro finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare: 
o le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 
o la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di 
realizzazione delle opere e del collaudo; 
o La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, 
al fine del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza 
pubblica. 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare 
necessariamente riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo 
finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 
successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli 
enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze 
di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento 
dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di 
finanza pubblica. 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio 
patrimonio immobiliare l’ente, con apposita delibera dell’organo di governo 
individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute 
nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e  
valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura 
giuridico – amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 
Nel DUP dovranno essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di 
programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui il 
legislatore prevederà la redazione ed approvazione. Si fa riferimento ad 
esempio alla possibilità di redigere piani triennali di razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa di cui all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 
111/2011. 
 
8.4. Il Documento unico di programmazione semplificato. 
 
Il Documento unico di programmazione semplificato, predisposto dagli enti 
locali con popolazione fino a 5.000 abitanti, individua, in coerenza con il 
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quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza 
pubblica, tenendo conto della situazione socio economica del proprio 
territorio, le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli 
indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 
Gli indirizzi generali individuati dal documento unico di programmazione 
semplificato riguardano principalmente: 
1. l’organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai 
cittadini, tenuto conto dei fabbisogni e dei costi standard e del ruolo degli 
eventuali organismi, enti strumentali e società controllate e partecipate. 
Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti 
strumentali e società controllate e partecipate con riferimento anche alla loro 
situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che 
devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza 
dell’ente;. 
2. l’individuazione delle risorse, degli impieghi e la verifica della 
sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica, anche in termini di 
equilibri finanziari del bilancio e della gestione. 
Devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti aspetti, 
relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con 
riferimento al periodo di mandato: 
a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione 
del fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto 
riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di 
riferimento; 
b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non 
ancora conclusi; 
c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni 
fondamentali anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli 
obiettivi di servizio.; 
e. l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei 
programmi ricompresi nelle varie missioni; 
f. la gestione del patrimonio; 
g. il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
h. l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento 
tendenziale nel periodo di mandato; 
i. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i 
relativi equilibri in termini di cassa. 
3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura 
organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel 
tempo anche in termini di spesa. 
4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di 
stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica. 
Ogni anno sono verificati gli indirizzi generali e i contenuti della 
programmazione con particolare riferimento al reperimento e impiego delle 
risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra 
esplicitati. A seguito della verifica è possibile operare motivatamente un 
aggiornamento degli indirizzi generali approvati. 
In considerazione degli indirizzi generali di programmazione al termine del 
mandato, l’amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la 
relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle 
iniziative intraprese, dell’attività amministrativa e normativa e dei risultati 
riferibili alla programmazione dell’ente e di bilancio durante il mandato. 
Il DUP semplificato, quale guida e vincolo ai processi di redazione dei 
documenti contabili di previsione dell’ente, indica, per ogni singola 
missione/programma del bilancio, gli obiettivi che l’ente intende realizzare 
negli esercizi considerati nel bilancio di previsione (anche se non 
compresi nel periodo di mandato). Per ciascuna missione/programma gli enti 
possono indicare le relative previsioni di spesa in termini di competenza 
finanziaria. Con riferimento al primo esercizio possono essere indicate anche 
le previsioni di cassa. 
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Per ogni singola missione/programma sono altresì indicati gli impegni 
pluriennali di spesa già assunti e le relative forme di finanziamento. 
Gli obiettivi individuati per ogni missione / programma rappresentano la 
declinazione annuale e pluriennale degli indirizzi generali e costituiscono 
indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in applicazione 
del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 
L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi per ogni 
missione / programma deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, 
l’individuazione dei progetti strumentali alla 
loro realizzazione e l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei 
servizi. 
Gli obiettivi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il 
grado di raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata 
giustificazione, per dare una rappresentazione 
veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di 
formulazione dei programmi all’interno delle missioni. 
Il Dup semplificato comprende inoltre, relativamente all'arco temporale di 
riferimento del bilancio di previsione : 
a) gli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione 
pubblica; 
b) l’analisi della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti 
urbanistici vigenti; 
c) la programmazione dei lavori pubblici; 
d) la programmazione del fabbisogno di personale; 
e) la programmazione delle alienazioni e della valorizzazione dei beni 
patrimoniali. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in 
conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono 
ricompresi nel DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco 
annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in 
lavori pubblici e il loro finanziamento. 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli 
enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze 
di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento 
dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di 
finanza pubblica. 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio 
patrimonio immobiliare l’ente, con apposita delibera dell’organo di governo 
individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute 
nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e 
valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura 
giuridico – amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 
Infine, nel DUP devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di 
programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente richiesti dal 
legislatore. Si fa riferimento ad esempio alla possibilità di redigere piani 
triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui 
all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 111/2011”. 
 
9. Il bilancio di previsione finanziario 
 
9.1 Definizione 
Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono 
rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a 
ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei Documenti di 
programmazione dell’ente (il DEFR regionale e il DUP degli enti locali), 
attraverso il quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito 



UNIONE DEI COMUNI MONTEDORO Provincia di Taranto  - DUP 2022 - 2024 Pag. 17 

 

dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, 
definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le 
attività che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto 
previsto nel documento di programmazione. 
Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale. Le previsioni 
riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione 
finanziario annuale (al tesoriere sono trasmesse solo le informazioni relative 
al bilancio annuale, costituite dai residui alla data di avvio dell’esercizio e 
dagli stanziamenti relativi al primo esercizio, completi delle articolazioni 
previste nello schema di bilancio). 
Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità: 
• politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di 
indirizzo e di controllo che gli organi di governance esercitano sull’organo 
esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la gestione amministrativa nel 
corso dell’esercizio; 
• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le 
informazioni necessarie a sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo 
di decisione politica, sociale ed economica; 
• di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione 
autorizzatoria, connessa alla natura finanziaria del bilancio; 
• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della 
copertura delle spese di funzionamento e di investimento programmate. Per le 
regioni il bilancio di previsione costituisce sede per il riscontro della 
copertura finanziaria di nuove o maggiori spese stabilite da leggi della 
regione a carico di esercizi futuri; 
• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni 
(consiglieri ed amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, 
ecc.) ed esterni (organi di controllo, altri organi pubblici, fornitori e 
creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi 
in corso di realizzazione, nonché in merito all’andamento finanziario della 
amministrazione. 
La classificazione delle spese in missioni, programmi, macroaggregati, capitoli 
ed eventualmente, in articoli, prevista dagli articoli 12, 13 e 14 del decreto 
legislativo n. 118/2011, è posta in relazione ai livelli di governo cui è 
attribuita la responsabilità della distribuzione delle risorse. 
La funzione politico amministrativa di indirizzo e controllo è svolta dal 
Consiglio, che la esercita attraverso l’approvazione del bilancio 
autorizzatorio per missioni e programmi e titoli, che ripartisce le risorse 
disponibili tra le funzioni e i programmi. 
Nell’ambito della destinazione delle risorse tra le missioni dell’ente, e nel 
rispetto di quanto previsto dalla legge e dal documento di programmazione, la 
funzione di ripartizione delle risorse in considerazione della natura economica 
della spesa, è svolta: 
- nelle regioni dalla Giunta, attraverso la ripartizione delle tipologie di 
entrata in categorie, e dei programmi in macroaggregati e dalla Giunta o dal 
Segretario generale (secondo quanto previsto dal regolamento di contabilità), 
attraverso la ripartizione delle tipologie e dei  macroaggregati in capitoli ed 
eventualmente in articoli. Tale documenti costituiscono il Documento Tecnico di 
accompagnamento al bilancio e il bilancio finanziario gestionale; 
- negli enti locali dalla Giunta, attraverso la ripartizione delle tipologie di 
entrata in categorie, capitoli ed eventualmente in articoli e dei programmi di 
spesa in macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. Tale documento 
costituisce il piano esecutivo di gestione. 
Attraverso il bilancio finanziario gestionale delle regioni e il PEG degli enti 
locali, si provvede anche ad attribuire ai titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa le risorse necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi assegnati. Per gli enti locali il PEG costituisce anche il 
fondamentale strumento di determinazione degli obiettivi di gestione e di 
affidamento degli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili 
dei programmi previsti nel bilancio. 
Nel rispetto del principio contabile generale n. 1 dell’annualità del bilancio 
l’ordinamento prevede l’impiego del metodo scorrevole nella redazione del 
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bilancio di previsione finanziario. Pertanto, ogni anno risulta necessario 
aggiornare il bilancio di previsione: 
- con l’inserimento delle previsioni relative ad un ulteriore esercizio; 
- adeguando le previsioni relative a tutti gli esercizi considerati nel 
bilancio, in considerazione delle indicazioni del documento di programmazione 
aggiornato, dei risultati presunti della gestione dell’esercizio precedente, 
anche con riferimento agli impegni già assunti, all’evoluzione normativa; 
- con l’indicazione, per tutti i programmi di spesa considerati in ciascuno 
degli esercizi in cui il bilancio è articolato, degli “impegni già assunti” 
alla data di elaborazione del documento. 
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La programmazione del fabbisogno del personale: 
 

Prerequisiti per poter effettuare assunzioni 

Per poter effettuare nuove assunzioni a tempo indeterminato, occorre innanzitutto verificare il rispetto dei 
seguenti prerequisiti: 

a) aver effettuato la ridefinizione degli uffici e delle dotazioni organiche, nonché la programmazione triennale 
del fabbisogno di personale, secondo quanto previsto dall’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001 (art. 6, comma 6, del 
D.Lgs. 165/2001); 

b) aver effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 
165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 16, della L. n. 183/2011 (art. 33, comma 2, del D.Lgs. 165/2001) – 
vedi nostra circolare Personale 1 marzo 2012; 

c) aver approvato il Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità 

(art. 48, comma 1, del D.Lgs. 198/2006) – vedi nostra circolare Personale 10 febbraio 2012; 

d) aver rispettato le norme sul contenimento della spesa del personale (art. 1, comma 557 – enti soggetti al 
patto nel 2015 – comma 562 – enti non soggetti al patto nel 2015, della L. n. 296/2006; art. 1, comma 762, della 
L. n. 208/2015); 

e) aver rispettato nell’anno precedente gli equilibri di bilancio; 

Condizioni ostative alle assunzioni: 
 
• Stato di deficitarietà strutturale e di dissesto 
• violazione del limite di spesa di personale (art. 1, comma 557 ter, L. 296/2006) 
• Mancata rideterminazione della D.O. nel triennio precedente (art. 6, comma 6, D. Lgs. 165/2001) 
 Mancata ricognizione ANNUALE eccedenze di personale (art. 33, comma 2, D: Lgs.165/2001 
• Mancata adozione del piano delle performance ((art. 10, comma 5, D. Lgs. 150/2009) 
• Mancata adozione del piano triennale delle azioni positive (art. 48, comma 1, D. Lgs. 
198/2006) 

Definizione di spesa di personale 
+ Retribuzioni lorde 
+ Segretario ente 
+ Co.co.co. 
+ lavoro interinale 
+ convenzioni 
+ lsu 
+ oneri riflessi 
+ irap 
+ assegni 
+ buoni pasto 
+ equo indennizzo 
+ rimborso personale comandato 

+ art. 110 tuel 
+ art. 90 tuel 
- Rinnovi contrattuali dopo il 2004 
- Categorie protette 
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- CFL prorogati 
- rimborso personale in comando 
- personale a carico UE 
- Straord. elettorale + oneri 
- Personale trasf. Regioni funz. del 
- Assunzioni vigili stagionali 

SONO ESCLUSE DALLA SPESA EX C. 557 E 562 
 
• le spese per i diritti di rogito 
• le spese per incentivi all’accertamento ICI (deliberazione n. 
16/SEZAUT/2009) 
• gli oneri per assunzioni flessibili di vigili finanziate proventi delle sanzioni 
(indicazioni del Ministero dell’Interno e di sezioni regionali di controllo 
della Corte dei Conti) 
• le spese per il personale straordinario assunto a tempo determinato 
retribuito dal comune con finanziamento trasferito dalla locale Azienda 
USL (Sezione Autonomie n. 5/SEZAUT/ 2010) 
• spese per il personale trasferito dalla Regione per funzioni delegate 
(deliberazione n. 9/SEZAUT/2010) 
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La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo 
strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli 
indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo 
a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi 
fissati nella SeS, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei 
documenti contabili di previsione dell’ente. 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con 
riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con riferimento al 
primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e 
copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra 
di bilancio. 
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende 
realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni 
programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli 
obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di 
competenza con riferimento all’intero periodo considerato, che di cassa con 
riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 
La SeO ha i seguenti scopi: 
a) definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli 
obiettivi dei programmi all’interno delle singole missioni. Con specifico 
riferimento all’ente devono essere indicati anche i fabbisogni di spesa e le 
relative modalità di finanziamento; 
b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della 
Giunta; 
c) costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei 
risultati conseguiti dall’ente, con particolare riferimento allo stato di 
attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al 
rendiconto di gestione. 
12 
Il contenuto minimo della SeO è costituito: 
a) dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti 
parte del gruppo amministrazione pubblica; 
b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli 
strumenti urbanistici vigenti; 
c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico 
degli stessi ed i relativi vincoli; 
d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
e) dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli 
investimenti; 
f) per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle 
missioni, con indicazione delle finalità che si intendono conseguire, della 
motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e 
strumentali ad esse destinate; 
g) dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
h) dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi 
gestionali esterni; 
i) dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un 
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali; 
j) dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e 
annuale; 
k) dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 
La SeO si struttura in due parti fondamentali: 
  Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte 
programmatiche effettuate, sia con riferimento all’ente sia al gruppo 
amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento del 
DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi 
annuali; 
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  Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco 
temporale di riferimento del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di 
personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 
 
Parte 1 
Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e 
coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella SeS, i programmi 
operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di riferimento 
della SeO del DUP. 
La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve 
avvenire in modo coerente con gli obiettivi strategici definiti nella SeS. 
Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e 
pluriennali che si intendono perseguire, la motivazione delle scelte effettuate 
ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali ad esso destinate. 
Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione 
annuale e pluriennale degli obiettivi strategici contenuti nella SeS e 
costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in 
applicazione del principio della coerenza tra i documenti di 
programmazione. L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi 
per i programmi deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, 
l’individuazione dei progetti strumentali alla loro realizzazione e 
l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di 
verificarne il grado di raggiungimento e, laddove necessario, modificati, 
dandone adeguata giustificazione, per dare una rappresentazione veritiera e 
corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione 
dei programmi all’interno delle missioni. 
L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base 
dell'attenta analisi delle condizioni operative esistenti e prospettiche 
dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP. 
In ogni caso il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, 
il contenuto dei programmi deve esprimere il momento chiave della 
predisposizione del bilancio finalizzato alla gestione delle funzioni 
fondamentali dell’ente. 
Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del 
sistema di bilancio ed il perno intorno al quale definire i rapporti tra organi 
di governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle responsabilità di 
gestione dell’ente, nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi 
delle scelte dell’amministrazione agli utilizzatori del sistema di bilancio. 
Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge 
l’attività di definizione delle scelte “politiche” che è propria del massimo 
organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono esprimere con 
chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto 
economico, finanziario e sociale che avranno. 
I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base 
sulla quale implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle 
scelte che deve, successivamente, portare, tramite la predisposizione e 
l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili 
dei servizi. 
La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione 
generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed 
evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. 
Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di 
tariffe dei servizi, quale espressione dell’autonomia impositiva e finanziaria 
dell’ente in connessione con i servizi resi e con i relativi obiettivi di 
servizio. 
I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno 
delle missioni devono essere “valutati”, e cioè: 
a) individuati quanto a tipologia; 
b) quantificati in relazione al singolo cespite; 
c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche; 
d) misurati in termini di gettito finanziario. 
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Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto 
riguardo alla natura dei cespiti, se ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti 
- oppure se straordinari. 
Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso 
all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla capacità di 
indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilità in termini di 
equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza 
pubblica. Particolare attenzione deve essere posta sulla compatibilità con i 
vincoli del patto di stabilità interno, anche in termini di flussi di cassa. 
Particolare  attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno 
attentamente valutate nella loro portata e nei riflessi che provocano nella 
gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni successivi. 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza 
della attività di programmazione operativa dell'ente. 
L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con 
riferimento almeno ai seguenti aspetti: 
• le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le 
caratteristiche dei servizi dell'ente; 
• i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con particolare 
riferimento ai servizi fondamentali; 
• gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi del Patto di Stabilità 
interno da perseguire ai sensi della normativa in materia e le relative 
disposizioni per i propri enti strumentali e società controllate e partecipate; 
• per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico 
degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione delle risorse finanziarie 
deve offrire, a conforto della veridicità della previsione, un trend storico 
che evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accertamenti», tenuto conto 
dell’effettivo andamento degli esercizi precedenti; 
• gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 
• la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il 
finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e relativa 
sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i 
vincoli di finanza pubblica; 
• per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 
• la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli 
organismi aziendali facenti parte del gruppo amministrazione pubblica e degli 
effetti della stessa sugli equilibri annuali e pluriennali del bilancio. Si 
indicheranno anche gli obiettivi che si intendono 
raggiungere tramite gli organismi gestionali esterni, sia in termini di 
bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed economicità. 
E’ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cioè 
ai servizi essenziali e strutturali, al mantenimento del patrimonio e dei 
servizi ritenuti necessari. 
La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa 
quale quota di risorse aggiuntive che si intende destinare al potenziamento 
quali-quantitativo di una certa attività, o alla creazione di un nuovo 
servizio. 
Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative 
fonti di finanziamento, occorre valutare la sostenibilità negli esercizi futuri 
in termini di spese indotte. 
Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli 
impegni pluriennali di spesa già assunti a valere sugli anni finanziari a cui 
la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai progetti 
già approvati per interventi di investimento. 
Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “Fondo pluriennale vincolato” 
sia di parte corrente, sia relativo agli interventi in conto capitale, non solo 
dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e modalità della 
realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’amministrazione. 
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Quadro Riassuntivo 

 

 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

 
Esercizio Anno 

2019 (accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio Anno 

2020 (accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

 

Trasferimenti correnti 
 

Extratributarie 
 
 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 
 

Proventi oneri di urbanizzazione 
destinati a manutenzione ordinaria 
del patrimonio 

 
Fondo Pluriennale Vincolato 
per spese correnti 

 
Avanzo di amministrazione 
applicato per spese correnti 

 
 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 
 

 
0,00 

 
416.685,62 

 
29.286,02 
 

 
0,00 

 
379.435,68 

 
26.896,05 
 

 
0,00 

 
366.798,25 

 
31.000,00 
 

 
0,00 

 
411.684,25 

 
29.500,00 
 

 
0,00 

 
411.684,25 

 
29.500,00 
 

 
0,00 

 
411.684,25 

 
29.500,00 
 

 
0,00 

 
12,24 

 
-4,84 
  

445.971,64 
 

 
406.331,73 
 

 
397.798,25 
 

 
441.184,25 
 

 
441.184,25 
 

 
441.184,25 
 

 
10,91 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
 

445.971,64 
 

 
 

406.331,73 
 

 
 

397.798,25 
 

 
 

441.184,25 
 

 
 

441.184,25 
 

 
 

441.184,25 
 

 
 

10,91 
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Quadro Riassuntivo (continua) 

 

 
 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

 
Esercizio Anno 

2019 (accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio Anno 

2020 (accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Alienazione di beni e trasferimenti 
di capitale 

 
Proventi di urbanizzazione 
destinati a investimenti 

 
Accensione mutui passivi 
Altre accensioni prestiti 

 
Fondo Pluriennale Vincolato 
per spese in conto capitale 

 
Avanzo di amministrazione 
applicato per: 
- fondo ammortamento 
- finanziamento investimenti 

 
TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATE A 
INVESTIMENTI (B) 

 
Riduzione di attività finanziarie 
Anticipazioni di cassa 

 
TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 

 
TOTALE GENERALE ENTRATE (A+B+C) 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

   

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
  

0,00 
173.262,11 

 
0,00 

103.849,03 

 
0,00 

300.000,00 

 
0,00 

300.000,00 

 
0,00 

300.000,00 

 
0,00 

300.000,00 

 
0,00 
0,00 

 

173.262,11 
 

 

103.849,03 
 

 

300.000,00 
 

 

300.000,00 
 

 

300.000,00 
 

 

300.000,00 
 

 

0,00 
  

619.233,75 
 

 
510.180,76 
 

 
697.798,25 
 

 
741.184,25 
 

 
741.184,25 
 

 
741.184,25 
 

 
6,22 
         



UNIONE DEI COMUNI MONTEDORO Provincia di Taranto  - DUP 2022 - 2024 Pag. 27 

 

 
 
 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
      

1 2 3 4 5 6 7 
 

Imposte tasse e proventi assimilati 
 

Compartecipazione di tributi 
 

Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 
 

Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 
autonoma 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

TOTALE 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
  

 
IMPOSTAMUNICIPALE PROPRIA 

 
ALIQUOTE IMU 
 

GETTITO DAEDILIZIARESIDENZIALE 
(A) 

GETTITO DAEDILIZIANON 
RESIDENZIALE (B)  

 
Esercizio in corso 
 

 
Esercizio bilancio 

previsionale annuale 
 

 
Esercizio in corso 
 

 
Esercizio bilancio 

previsionale annuale 
 

 
Esercizio in corso 
 

 
Esercizio bilancio 

previsionale annuale 
 

 
TOTALE DEL 

GETTITO (A+B) 
  

IMU I^ Casa 
IMU II^ Casa 

 
Fabbricati produttivi 
Altro 

 
TOTALE 
 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 

 
0,00 
0,00 

   

 
0,00 
 

 
0,00 
 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

  
 

0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
  



UNIONE DEI COMUNI MONTEDORO Provincia di Taranto  - DUP 2022 - 2024 Pag. 28 

 

 
 
 

Trasferimenti correnti 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 2019 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio Anno 
2020 (accertamenti 

competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 

 
Trasferimenti correnti da Famiglie 

 
Trasferimenti correnti da Imprese 

 
Trasferimenti correnti da Istituzioni 
Sociali Private 

 
Trasferimenti correnti dall'Unione 
Europea e dal Resto del Mondo 

 
TOTALE 
 

 
416.685,62 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
379.435,68 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
366.798,25 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
411.684,25 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
411.684,25 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
411.684,25 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
12,24 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
416.685,62 
 

 
379.435,68 
 

 
366.798,25 
 

 
411.684,25 
 

 
411.684,25 
 

 
411.684,25 
 

 
12,24 
         Sono stati previsti, in attesa di comunicazioni aggiornate, € 120.000,00 di trasferimento corrente per contributo ordinario da parte della Regione. 

 

   I restanti € 291.684,25 previsti in bilancio come trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche sono legati a servizi associati svolti dall'Unione per i   
quali è prevista l'erogazione delle quote di partecipazione dei Comuni associati: 

 € 17.500,00 : Servizio medico competente; 
 € 15.000,00 : Servizio riscossione in forma associata della Tari; 
 € 77.285,25 : Servizio di revisione economico-finanziaria; 
 € 10.100,00 : Servizio O.I.V.; 
 € 10.000,00 : Servizio SUAP; 
 € 30.000,00 : Servizio Agricoltura; 
 €   3.500,00 : Servizio di elaborazione paghe e stipendi; 
 € 58.349,00 : Servizio Centrale unica di committenza (C.U.C.); 
 € 19.950,00 : Servizio associato Ufficio finanziario; 
 € 20.000,00 : Servizio veterinario 
 € 30.000,00 : Servizio vigilanza zoofila 
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Entrate extratributarie 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 2019 
(accertamenti 
competenza) 

 

Esercizio Anno 2020 
(accertamenti 
competenza) 

 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

 
Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

 
Interessi attivi 

 
Altre entrate da redditi di capitale 

 
Rimborsi e altre entrate correnti 

 
TOTALE 
 

 
29.286,02 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

 
25.696,00 

 
0,00 

 
 

0,05 
 

0,00 
 

1.200,00 
 

 
28.000,00 

 
0,00 

 
 

500,00 
 

0,00 
 

2.500,00 
 

 
28.500,00 

 
0,00 

 
 

500,00 
 

0,00 
 

500,00 
 

 
28.500,00 

 
0,00 

 
 

500,00 
 

0,00 
 

500,00 
 

 
28.500,00 

 
0,00 

 
 

500,00 
 

0,00 
 

500,00 
 

 
1,79 

 
0,00 

 
 

0,00 
 

0,00 
 

-80,00 
 

29.286,02 26.896,05 31.000,00 29.500,00 29.500,00 29.500,00 -4,84 
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Entrate in conto capitale 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 2019 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio Anno 
2020 (accertamenti 

competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 
 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 
 

7 
  

Tributi in conto capitale 
 

Contributi agli investimenti 
 

Altri trasferimenti in conto capitale 
 

Entrate da alienazioni di beni materiali e 
immateriali 

 

Altre entrate in conto capitale 
 

TOTALE 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Proventi ed oneri di urbanizzazione 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 
rispetto alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2019 (accertamenti 

competenza) 
 

Esercizio Anno 
2020 (accertamenti 

competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Proventi ed oneri di urbanizzazione 
 

TOTALE 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Accensione di prestiti 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2019 (accertamenti 

competenza) 
Esercizio Anno 

2020 (accertamenti 
competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Emissione di titoli obbligazionari 
 

Accensione Prestiti a breve termine 
 

Accensione Mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine 

 
Altre forme di indebitamento 

 
TOTALE 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 
 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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ANALISI DELLE RISORSE 
 

Entrate da riduzione di attività finanziarie e Anticipazioni di cassa 
 
 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE  
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3 

 

Esercizio Anno 
2019 (accertamenti 

competenza) 
Esercizio Anno 

2020 (accertamenti 
competenza) 

 
Esercizio in corso 

(previsione) 
 

 
Previsione del 

bilancio annuale 
 

 
1° Anno successivo 
 

 
2° Anno successivo 
 

1 2 3 4 5 6 7 
 

Entrate da riduzione di attività finanziarie 
 

Anticipazioni di cassa 
 

TOTALE 
 

 
0,00 

 
173.262,11 
 

 
0,00 

 
103.849,03 
 

 
0,00 

 
300.000,00 
 

 
0,00 

 
300.000,00 
 

 
0,00 

 
300.000,00 
 

 
0,00 

 
300.000,00 
 

 
0,00 

 
0,00 
 173.262,11 103.849,03 300.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00 0,00 
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

Servizi istituzionali e generali e di gestione 
Servizi istituzionali e generali e di gestione 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Redditi da lavoro dipendente 112.100,00 112.100,00 112.100,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 8.200,00 8.200,00 8.200,00 
Acquisto di beni e servizi 173.957,50 176.484,25 178.484,25 
Trasferimenti correnti 200,00 200,00 200,00 
Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00 0,00 0,00 
Altre spese correnti 4.000,00 3.500,00 1.500,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
Totale Servizi istituzionali e generali e di gestione 299.457,50 301.484,25 301.484,25 

 

Giustizia 
Giustizia 0,00 0,00 0,00 
Totale Giustizia 0,00 0,00 0,00 

 

Ordine pubblico e sicurezza 
Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 20.000,00 20.000,00 20.000,00 
Totale Ordine pubblico e sicurezza 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

 

Istruzione e diritto allo studio 
Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 
Totale Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 

 

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 16.700,00 16.700,00 16.700,00 
Totale Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 16.700,00 16.700,00 16.700,00 

 

Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 
Totale Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 

 

Turismo 
Turismo 0,00 0,00 0,00 
Totale Turismo 0,00 0,00 0,00 

 
Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 0,00 0,00 
Totale Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 0,00 

 

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 
Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 0,00 0,00 0,00 

 

Trasporti e diritto alla mobilità 
Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 
Totale Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 

 

Soccorso civile 
Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 
Altre spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Totale Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 

 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 
Totale Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00 0,00 

 

Tutela della salute 
Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 
Totale Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 

 

Sviluppo economico e competitività 
Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti 0,00 0,00 0,00 
Redditi da lavoro dipendente 29.000,00 29.000,00 29.000,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
Acquisto di beni e servizi 5.500,00 5.500,00 5.500,00 
Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Totale Sviluppo economico e competitività 36.500,00 36.500,00 36.500,00 
 
Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione 
 

MISSIONE Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00 
Totale Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00 

 

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 
Acquisto di beni e servizi 30.000,00 30.000,00 30.000,00 
Totale Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

 

Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 
Totale Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 

 

Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 
Totale Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 

 

Relazioni internazionali 
Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 
Totale Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 

 

Fondi e accantonamenti 
Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 
Altre spese correnti 5.034,25 6.500,00 6.500,00 
Totale Fondi e accantonamenti 5.034,25 6.500,00 6.500,00 

 

Debito pubblico 
Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 
Totale Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 

 

Anticipazioni finanziarie 
Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 300.000,00 300.000,00 300.000,00 
Totale Anticipazioni finanziarie 300.000,00 300.000,00 300.000,00 

 

Servizi per conto terzi 
Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 
Totale Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 

 

TOTALE GENERALE 707.691,75 711.184,25 711.184,25 
 

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M001 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0%  0%  0% 

Redditi da lavoro dipendente 112.100,00 37.43% 112.100,00 37.18% 112.100,00 37.18% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 8.200,00 2.74% 8.200,00 2.72% 8.200,00 2.72% 

Acquisto di beni e servizi 173.957,50 58.09% 176.484,25 58.54% 178.484,25 59.2% 
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Trasferimenti correnti 200,00 0.07% 200,00 0.07% 200,00 0.07% 

Rimborsi e poste correttive delle entrate  0%  0%  0% 

Altre spese correnti 4.000,00 1.34% 3.500,00 1.16% 1.500,00 0.5% 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.000,00 0.33% 1.000,00 0.33% 1.000,00 0.33% 
TOTALE MISSIONE 299.457,50  301.484,25  301.484,25  

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M003 
 

IMPIEGHI 
 
 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Acquisto di beni e servizi 20.000,00 100% 20.000,00 100% 20.000,00 100% 

TOTALE MISSIONE 20.000,00  20.000,00  20.000,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M004 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0  0  0 

Acquisto di beni e servizi  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M005 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0%  0%  0% 

Acquisto di beni e servizi 16.700,00 100% 16.700,00 100% 16.700,00 100% 

TOTALE MISSIONE 16.700,00  16.700,00  16.700,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M008 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0  0  0 

Spese in conto capitale  0  0  0 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M009 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0  0  0 

Acquisto di beni e servizi  0  0  0 

Altre spese in conto capitale  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M011 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Acquisto di beni e servizi  0  0  0 
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Altre spese correnti  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M012 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0  0  0 

Acquisto di beni e servizi  0  0  0 

TOTALE MISSIONE       
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M014 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Spese correnti  0%  0%  0% 

Redditi da lavoro dipendente 29.000,00 79.45% 29.000,00 79.45% 29.000,00 79.45% 

Imposte e tasse a carico dell'ente 2.000,00 5.48% 2.000,00 5.48% 2.000,00 5.48% 

Acquisto di beni e servizi 5.500,00 15.07% 5.500,00 15.07% 5.500,00 15.07% 

Spese in conto capitale  0%  0%  0% 

TOTALE MISSIONE 36.500,00  36.500,00  36.500,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M016 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Acquisto di beni e servizi 30.000,00 100% 30.000,00 100% 30.000,00 100% 

TOTALE MISSIONE 30.000,00  30.000,00  30.000,00  
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M020 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Altre spese correnti 5.034,25 100% 6.500,00 100% 6.500,00 100% 

TOTALE MISSIONE 5.034,25 6.500,00 6.500,00 
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M060 

 
IMPIEGHI 

 
 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 300.000,00 100% 300.000,00 100% 300.000,00 100% 

TOTALE MISSIONE 300.000,00  300.000,00  300.000,00  
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8.2. La Sezione Operativa (SeO) 
 
Parte 2 
La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, 
personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in 
conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono 
ricompresi nella SeO del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco 
annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in 
lavori pubblici e il loro finanziamento. 
Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e 
le risorse reperibili per il loro finanziamento. 
Il programma deve in ogni modo indicare: 
o le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 
o la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di 
realizzazione delle opere e del collaudo; 
o La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, 
al fine del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza 
pubblica. 
Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare 
necessariamente riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo 
finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 
successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli 
enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze 
di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento 
dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di 
finanza pubblica. 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio 
patrimonio immobiliare l’ente, con apposita delibera dell’organo di governo 
individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute 
nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e  
valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura 
giuridico – amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 
Nel DUP dovranno essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di 
programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui il 
legislatore prevederà la redazione ed approvazione. Si fa riferimento ad 
esempio alla possibilità di redigere piani triennali di razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa di cui all’art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 – L. 
111/2011. 
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PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI 

Si rimanda alla delibera di Giunta n.   del    di approvazione del Piano triennale delle Opere pubbliche 2022-2024. 
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PROGRAMMA TRIENNALE FABB. PERS. 

Si rimanda alla delibera di Giunta unionale n.   del   di approvazione del Programma triennale del fabbisogno del 
personale 2022-2024. 

 


